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PROGRAMMA DI  SETTEMBRE  2010

ideato e guidato da Elvia de Portada

INCONTRO DI FINE ESTATE

venerdì  17  settembre

Isola di Mazzorbo (Burano)

Programma

ore  15.45: ritrovo all'imbarcadero ACTV di Mazzorbo (fondamenta S. Caterina)

ore  16.00-17.30 : visita della chiesa di Santa Caterina

ore  17.45-19: visita della tenuta Venissa  in Scarpa Volo e  buffet in giardino

Stupendo esempio di architettura monastico-lagunare miracolosamente sopravvissuta alle vicende storiche e all'incuria, la chiesa di S. Caterina di Mazzorbo è l'unica rimasta di ben dieci chiese che nei secoli sono sorte in quest'isola della laguna, annessa al monastero benedettino che le sorgeva accanto. Costruita nel 783, ha subito numerosi rifacimenti, amputazioni e “restauri”operati attraverso i secoli, che rendono difficilmente databile l'edificio, che rivela prevalenti caratteri romanico-gotici nelle strutture murarie  e che può quindi indicarci la fine del XIII  secolo e l'inizio del XIV come probabile data della ricostruzione. Le opere d'arte contenute nel suggestivo interno con soffitto a carena di nave e barco delle monache, il pittoresco e silente atrio che lo precede, sono struggente  testimonianza delle vicende travagliate della storia, ma anche dell'antica ed organizzata società lagunare. “Giungere alla chiesa di S. Caterina di Mazzorbo è un'esperienza singolare e suggestiva che immerge il visitatore in un mondo immerso nella quiete del tempo e della storia....”(M. Molin).

La splendida tenuta “Venissa” (il nome è tratto da una poesia di Andrea Zanzotto), restaurata da Gianluca Bisol e Vento di Venezia, sorge nella tenuta Scarpa Volo di Mazzorbo ed offre una struttura ricettiva con camere con vista sulla laguna o sugli splendidi orti, un centro di formazione, educazione e ricerca agroambientale, un ristorante gestito dalla famosa chef Paola Budel, un orto dedicato alla coltivazione di specialità tutte veneziane, una peschiera e un punto di ormeggio per imbarcazioni di diporto. 

Merito di Gianluca Bisol è di aver recuperato l'antica vigna murata di Venissa, dove è stata reimpiantata la Dorona, storico vitigno a bacca bianca veneziano risalente al 1400, coronamento di  un lavoro iniziato nel 2002 e che si propone di legare sempre più la laguna alle colline, per valorizzare le eccellenze della qualità del territorio.

Orario ACTV linea LN per Murano-Mazzorbo

-da Fond.te Nove per Mazzorbo ore 15.10

-da Mazzorbo per Fond.te Nove ore 19.03

Quota di partecipazione: € 20,00                         

Iscrizioni: presso il mio recapito telefonico fisso e email lasciando in segreteria nome, cognome, numero telefonico anche degli eventuali amici. Per motivi organizzativi siete vivamente pregati in caso di rinuncia  di avvisare per tempo. In caso di rinuncia nella data stessa dell'incontro sarà richiesta ugualmente la quota di partecipazione. Per qualsiasi chiarimento o informazione non esitate a chiamarmi.

   Sono graditi parenti e amici dei Soci

UN'OPERA, UN LUOGO                                      

L'adorazione dei pastori di G.B. Cima da Conegliano nella chiesa di Santa Maria del Carmelo (Carmini)

Dorsoduro, Campo dei Carmini                                                                       martedì    21 ore 16.00

                                                                                                                             mercoledì 29 ore 16.00

La tavola fu commissionata nel 1504 da Giovanni e Caterina Calvo, per l'altare ai piedi del quale i due volevano essere sepolti. I personaggi, tutti raggruppati nella parte bassa intorno al Bambino adagiato in una cesta, costituiscono gli elementi di una sacra rappresentazione in forma di presepe vivente, tra religioso e profano.

Alle loro spalle e per due terzi, si apre un amplissimo paesaggio incorniciato da una grande roccia sporgente che crea un elemento di architettura naturale, e che digrada poi, lentamente, verso le montagne azzurre. I colori sono brillanti, quasi smaltati con leggeri cangiantismi sulle vesti dei personaggi. La dipendenza dell'opera, rilevata da tutti gli storici, dall'omonimo dipinto di Giorgione della National Gallery di Washington si limita al soggetto: troppo diversa la concezione distributiva, gli spazi, la raffigurazione del paesaggio, e il dialogo tra questi e il paesaggio. Terminata tra il 1509 e il 1510, costituisce uno straordinario esempio della limpida luminosità  in cui Cima fu maestro.

La chiesa, originariamente chiamata Santa Maria Assunta, fu realizzata a partire dal 1286 e consacrata nel 1348 e sorge accanto alla Scuola Grande dei Carmini, fondata nel 1597, i cui membri erano associati come terziari al vicino monastero dei Carmelitani. Il presbiterio e le cappelle laterali furono ricostruiti tra il 1507 e il 1514 da Sebastiano Mariani da Lugano. L'interno si presenta ricco di opere d'arte: dipinti di Tintoretto, Lotto, Sebastiano Ricci, le 24 tele secentesche che decorano la navata centrale, il monumento funebre eseguito da Francesco Contin per Jacopo Foscarini, procuratore di S. Marco e ammiraglio della flotta veneziana, la cui famiglia abitava nel palazzo antistante la facciata della chiesa al di là del rio.

Quote di partecipazione: € 5,00 soci / € 7,00 non soci che saranno raccolte al momento del ritrovo di fronte alla chiesa (ore 15.50).  

Iscrizioni: presso il mio recapito telefonico o email lasciando in segreteria nome e cognome, telefono, data prescelta. Sarete richiamati solo in caso di difficoltà.

IV CENTENARIO della morte di Michelangelo Merisi il CARAVAGGIO (1610-2010)

Per celebrare l'evento la sezione ANISA di Venezia intende offrire ai soci e ad un pubblico più vasto una serie di iniziative incentrate sull'opera e sulle vicende biografiche del grande artista per favorirne la conoscenza critica alla luce degli studi più aggiornati. Alcune iniziative sono già state realizzate, le altre seguiranno entro il 2010 come sottoindicato. 

· Seguirà il programma dettagliato.

PROGRAMMA

Mostre

·  “Caravaggio e Bacon” (Roma, Galleria Borghese)     dicembre 2009

·  “Caravaggio Lotto Ribera. Quattro secoli di capolavori dalla Fondazione Longhi a Padova” 

   (Padova, Civici  Musei Eremitani)   febbraio 2010

·  “Caravaggio” (Roma, Scuderie del Quirinale)     maggio 2010

Viaggi

· Malta “Sulle tracce di Caravaggio” (5-7 ottobre 2010). Iscrizioni completate.

Corsi (Relatore Elvia de Portada)

· Corso monografico “Le realtà di Caravaggio”

 Università Terza Età Venezia, Istituto Cavanis, Accademia

            martedì ore 16.30 (10 lezioni da novembre 2010 a gennaio 2011)

            iscrizioni dal 15 settembre: info in Segreteria 041. 5225336 

· Corso monografico “Le realtà di Caravaggio” 

Circolo AUSER Lido 

     giovedì 17.15-18.45  (18 lezioni da novembre 2010 ad aprile 2011

· Seminario “Esercizi di lettura. Caravaggio. Il dio nascosto”  

             Ciclo di tre incontri  a cura di Elvia de Portada

              Venezia, Scuola Grande San Giovanni Evangelista 

· Madrigali amorosi (lunedì 8 novembre)

· Luce e ombra (lunedì 15 novembre)

· Piedi nudi (lunedì 22 novembre) 

aperto ai docenti di scuole di ogni ordine e grado (esonero dall'insegnamento) e pubblico adulto

Proiezioni

-Caravaggio (1986) di Derek  Jarman

-Caravaggio, ultimo tempo (2005) di Mario Martone

-Voluptas dolendi. I gesti del Caravaggio di D. C. Colonna e M. Galassi

                                         (dicembre) Scuola Grande San Giovanni Evangelista

ANTICIPAZIONI____________________________________________________________________________

ottobre- “Giacomo Favretto (1849-1887). Venezia fascino e seduzione” (Venezia, Museo Correr)     

ottobre- “Tony Cragg” (Venezia, Ca' Pesaro)     

ottobre- “Case- Museo. Ritratti di collezionisti” (Vittoriale degli Italiani a Gardone Riviera e Fondazione Ugo Da Como a Lonato-BS) 

novembre-  12.ma Biennale di Architettura (Venezia, Giardini della Biennale)  

novembre- “Chardin” (Ferrara, Palazzo dei Diamanti)     

novembre- “Da Canova a Modigliani. Il volto dell'Ottocento” (Padova, Palazzo Zabarella)        

novembre- Bolzano e i castelli del Trentino

dicembre- Bologna (Genus Bononiae) 

............e  molto altro.        

SEGNALAZIONI

AUTUNNO A PALAZZO FORTUNY (4 settembre 2010-9 gennaio 2011)

Silenzi, natura, meditazione, tempo: intorno a queste suggestioni si articola la vasta offerta di Palazzo Fortuny per l'autunno. Come sempre il genius loci e lo spirito di Mariano aleggiano su interventi di artisti di oggi, che lavorando nel museo rendendogli omaggio e riprendendone l'attitudine sperimentale. 

-Nuala Goodman Gardens (piano terra)

-Alberto Zorzi Unicum- gioielli, argenti 200-2010; Giorgio Morandi Silenzi; Mariano Fortuny La seta e il velluto 

(primo piano)

-Marco Tirelli (primo e secondo piano)

-Giorgio Vigna Altre nature  e Luca Campigotto My Wild Places (terzo piano)

LETTURE__________________________________________________________________________________

· Jean Clair, La crisi dei Musei. La globalizzazione della cultura, Skira, Milano 2008, € 16,00.

“...Pare ormai pienamente acquisita l'idea che una collezione pubblica non è più un patrimonio spirituale che testimonia della storia di un paese, la sua memoria visibile tanto preziosa per le nostre democrazie laiche quanto lo erano gli oggetti di fede agli occhi dei credenti nelle società religiose, bensì una semplice mercanzia, suscettibile di essere alienata, scambiata, data a nolo e un domani venduta. Questo atteggiamento ormai comune somiglia in fin dei conti a una sorta di “rivoluzione culturale” simile a quella messa in atto nel '68 dai dirigenti politici cinesi. Esso si manifesta nel contesto di una globalizzazione capitalista, ma con tratti più sornioni e radicali, poiché si fonda sul medesimo disprezzo della storia, della cultura, del passato, del patrimonio ereditato.

Se questo scritto ha un senso, sta nel fatto che esso pone il problema del significato della cultura stessa, e del museo in particolare, in una società per la quale la cultura non è altro che un divertimento e il museo un magazzino” (dalla Prefazione di J. Clair)

· Marco Molin, La chiesa di Santa Caterina di Mazzorbo, Centro Studi Torcellani, Quaderno 3, giugno 2010  (presso Libreria Toletta Cube a Dorsoduro)

CONVENZIONI  ANISA (per i soci in regola con l'iscrizione 2010)__________________________________

-Ingresso ridotto (€7,00) alla Collezione Peggy Guggenheim

-Ingresso ridotto alle mostre di Palazzo Roverella (Rovigo)

-Ingresso gratuito al MART di Rovereto    

-Ingresso ridotto alle mostre di CIVITA in Italia

-Abbonamento annuale a tariffa ridotta ad ART&Dossier ed. Giunti      

XXVI CONGRESSO NAZIONALE ANISA______________________________________________________   

Dal 24 al 26 novembre avrà luogo a Spoleto il XXVI Congresso Nazionale dei soci ANISA. 

Pénsees nocturnes                 

“Credere di provar piacere per un'opera (d'arte) di cui non si è in grado di capire il senso è come scorrere con gli occhi un testo in lingua straniera, un susseguirsi di segni di cui non si comprende nulla”.

                                                                                                                                                        Jean Clair

	

	


[image: image1.png]



